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Processione Eucaristica

Presiede S. E. Mons. Eugenio Ravignani

Vescovo Emerito di Trieste

già nostro Vescovo

Canto d’Ingresso:

IL BUON PASTORE

1. Io sono il buon Pastore che vive in mezzo a voi: conduco la mia Chiesa e sola mai non sarà.

Rit: 
Gloria e onor canti a te, Signor, il popolo redento che annuncia la tua bontà.

2. Non siete più miei servi, vi chiamo amici miei; starò con voi per sempre e a voi ritornerò.

3. Cercate nel Vangelo la mia Verità e liberi vivrete da ogni falsità.

4. Lo Spirito del Padre dal cielo manderò: la sua testimonianza in voi si compirà.

5. Prendete e mangiate il pane che vi do: bevete il mio Sangue per vivere di me.

Vescovo:

Nel nome del Padre e del Figlio e detto Spirito Santo.    

Tutti: Amen.
Vescovo:

La pace sia con voi.

Tutti:

E con il tuo spirito

Vescovo: (con queste o simili parole)

Fratelli e sorelle, «L’uomo non vive soltanto di pane, ma di quanto esce dalla bocca di Dio» (Dt 8,3). Per ascoltare la Parola del Signore e per fare memoria del sacrificio di Gesù sulla croce, riconosciamo i nostri peccati e chiediamo al Padre di purificare il nostro cuore nella Sua divina Misericordia.
Diacono: 
· Signore, vero corpo, nato da Maria Vergine, Signore, pietà! 
· Tutti:
Signore, pietà!

· Cristo, pane vivo disceso dal cielo, Cristo, pietà!  
Tutti:
Cristo, pietà!
· Signore, viatico della Chiesa pellegrina e pegno della gloria futura, Signore, pietà!   
Tutti:

Signore, pietà!
Vescovo:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
Tutti: Amen.
Vescovo: Gloria in excelsis Deo,

Coro : et in terra pax hominibus bonae voluntatis.

Tutti : Laudamus te. 

Coro : Benedicimus te.

Tutti : Adoramus te. 

Coro: Glorificamus te.

Tutti : Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam.

Coro : Domine Deus, rex coelestis, Deus Pater Omnipotens.

Tutti : Domine Fili unigenite, Jesu Christe.

Coro: Domine Deus, agnus Dei, Filius Patris.

Tutti: Qui tollis peccata mundi, miserere nobis.

Coro: Qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram.

Tutti: Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis.

Coro: Quoniam tu solus sanctus,

Tutti : tu solus Dominus,

Coro : tu solus altissimus Jesu Christe.

Tutti : Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris.

Coro e Tutti: Amen.
Vescovo:

Preghiamo.

Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni bene: fa’ che, sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, compiamo il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:

Amen

Liturgia della Parola
Prima lettura 

(Deuteronomio 8, 2-3.14-16)

Dal Libro del Deuteronomio


Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. 

Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». 

Parola di Dio
Tutti:

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale 

Salmo 147

Canterò per sempre, l’amore del Signore!
Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 

Seconda lettura 

(1 Corinzi 10, 16-17)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.

Parola di Dio

Tutti:

 Rendiamo grazie a Dio 

Sequenza
Tutti:
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, nell'agnello della Pasqua, nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.
Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia, Alleluia
Vangelo 
(Gv 6, 51-58)
Il Signore sia con voi

E con il tuo Spirito

(  Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore!

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Parola del Signore

Tutti:

Lode a te, o Cristo

Omelia

Professione di fede 
Diacono:
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Tutti:


Diacono:
Io credo in Dio, Padre Onnipotente creatore del cielo e della terra, 

Tutti:


Diacono:
e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, Nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato fu crocifisso, morì e fu sepolto. 
Tutti:


Diacono:
Discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; Di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Tutti:


Diacono:
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen
Tutti:


Preghiera dei fedeli

Vescovo:

Riconoscendo nel Corpo e nel Sangue del Signore il vero nutrimento per la nostra vita, preghiamo il Padre perché ci doni la grazia di essere autentici cristiani. 
Diacono:
Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, O Signore.

1. Perché la Chiesa riconosca sempre nell’Eucaristia la fonte e il culmine della vita di fede. Preghiamo. 

2. Perché il Papa, i Vescovi e i Presbiteri celebrino l’Eucaristia con fede, con zelo pastorale e cura della divina liturgia. Preghiamo. 

3. Perché i cristiani offrano la loro concreta solidarietà ai bisognosi e condividano i loro beni con i poveri e gli affamati, aiutati in quanto fratelli da amare. Preghiamo. 

4. Per chi è scoraggiato e disperato, perché trovi nell’Eucaristia il cibo spirituale per rinascere a vita nuova. Preghiamo.
5. Per i fanciulli delle nostre comunità parrocchiali che hanno ricevuto la Prima Comunione, perché cerchino in Gesù la forza per crescere e divenire uomini veri, animati da una fede grande. Preghiamo.
6. Per il Vescovo Eugenio che presiede questa solenne Eucaristia. Non si stanchi mai, insieme al popolo santo di Dio, di invocare dal Signore per la Chiesa, il dono di presbiteri e di consacrati, preghiamo. 
7. Per noi qui presenti, perché spezzando il pane di vita eterna impariamo a condividere anche il pane terreno e a soccorrere i fratelli che sono nell’indigenza e nel dolore, preghiamo.
Vescovo:

O Dio, che ci hai donato il tuo Figlio Gesù come salvatore e redentore, rendici assidui nello spezzare il pane della parola e nell’accostarci alla Comunione, perché siamo sostenuti per le vie del mondo verso la vera vita che è comunione definitiva ed eterna con te. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen.

Liturgia Eucaristica 

Vescovo:
Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

Tutti:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Vescovo:

Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni dell’unità e della pace, misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. 
Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen.

Vescovo:

Il Signore sia con voi

Tutti:

E con il tuo spirito

Vescovo:
In alto i nostri cuori.

Tutti:

Sono rivolti al Signore.

Vescovo:
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

Tutti:

É cosa buona e giusta.
Vescovo:

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, per Cristo nostro Signore. Sacerdote vero ed eterno, egli istituì il rito del sacrificio perenne; a te per primo si offrì vittima di salvezza, e comandò a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria. Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il suo sangue per noi versato è la bevanda che ci redime da ogni colpa. Per questo mistero del tuo amore, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno della tua lode:
Coro e tutti:

Santo, Santo, ...

Dopo la consacrazione:

Vescovo: 

Mistero della fede

Tutti:

Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell'attesa della tua venuta.
Al termine della Preghiera Eucaristica:

Vescovo e concelebranti in canto :

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te Dio, Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti in canto:

Amen.

Vescovo in canto:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:
Tutti in canto:

Padre nostro...

Tutti in canto:

Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
SCAMBIO DI PACE

Diacono:

Scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.
Tutti:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. (2 volte)

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Canti di Comunione

1 - Il Pane del cammino

Rit. Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida. Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo: resta sempre con noi, o Signore! 
1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza e rende più sicuro il nostro passo. Se il vigore nel cammino si svilisce, la tua mano dona lieta la speranza. 
2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta e sveglia in noi l'ardore di seguirti. Se la gioia cede il passo alla stanchezza, la tua voce fa rinascere freschezza. 
3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulla strada della vita. Se il rancore toglie luce all'amicizia, dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno dell'unico linguaggio dell'amore. Se il donarsi come te richiede fede, nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. 
5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte del gesto coraggioso di chi annuncia. Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, il tuo fuoco le rivela la missione.
2 – Hai dato un cibo

1. Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. Nel tuo Vangelo o buon pastore sei stato guida di verità 
Rit. Grazie, diciamo a te Gesù ! Resta con noi, non ci lasciare; sei vero amico solo tu! 
2. Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. O Trinità noi ti invochiamo Cristo sia pace al mondo inter. 
3. Verbo di Dio, carne nostra, Cristo Signor, Emmanuel. Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, per la parola tua fedel. 
4. Tu hai parlato a noi Signore la tua Parola è verità. Come una lampada rischiara i passi dell'umanità.
3 – Con te Risorto (Coro)

Dopo la Comunione tutti assieme recitano la:

Preghiera in preparazione al

Congresso Eucaristico di Ancona 2011

Signore Gesù,

di fronte a Te, Parola di verità e Amore che si dona,

come Pietro ti diciamo:

"Signore, da chi andremo?

Tu hai parole di vita eterna".

Signore Gesù,

noi ti ringraziamo

perché la Parola del tuo Amore

si è fatta corpo donato sulla Croce,

ed è viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia.

Fa' che l'incontro con Te

nel Mistero silenzioso della Tua presenza,

entri nella profondità dei nostri cuori e brilli nei nostri occhi

perché siano trasparenza della Tua carità.

Fa', o Signore, che la forza dell'Eucaristia

continui ad ardere nella nostra vita

e diventi per noi santità, onesta, generosità,

attenzione premurosa ai più deboli.

Rendici amabili con tutti,

capaci di amicizia vera e sincera

perché molti siano attratti a camminare verso di Te.

Venga il Tuo Regno,

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente.

Amen.

Vescovo:

Preghiamo.

Donaci, Signore, di godere pienamente della tua vita divina 
nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti:

Amen

PROCESSIONE   EUCARISTICA

Guida:

Prolunghiamo l’adorazione e la lode, testimoniando pubblicamente la nostra fede nell’Eucaristia. Ora, per le nostre strade e fra le nostre case, a tutti vogliamo dire - con i canti, le preghiere e il comportamento devoto - che qui nell’Eucaristia abbiamo il tesoro della Chiesa e il cuore del mondo. È il Signore Gesù, l’unico e necessario Salvatore del mondo e di tutti gli uomini.

Iniziamo la processione con il canto: GENTI TUTTE
Mentre si esegue la prima strofa, rimanendo fermi, in chiesa, si fa l’incensazione del S. Sacramento e subito dopo ci si avvia per la processione.
Canto: Genti tutte

1. Genti tutte proclamate il mistero del Signor, del suo corpo e del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in sacrificio per salvar l'umanità 

2. Dato a noi da madre pura, per noi tutti s'incarnò la feconda sua parola tra le genti seminò con amore generoso la sua vita consumò. 
3. Nella notte della cena coi fratelli si trovò. Del pasquale sacro rito ogni regola compì e agli apostoli ammirati come cibo si donò. 
4. La parola del Signore pane e vino trasformò: pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò! Non i sensi, ma la fede prova questa verità.
Brano musicale della Banda di Mareno di Piave

PRIMA RIFLESSIONE

Lettore:

 Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 5 – 6)

“Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano”.

Invocazioni
G. Chiediamo il dono dello Spirito perché possiamo portare frutto secondo la volontà di Dio.

Ripetiamo: Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, ovile la cui porta è Cristo.

Ti preghiamo: Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, gregge di cui Cristo è unico

pastore. Ti preghiamo.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, campo in cui Cristo è la vera vite. Ti preghiamo.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, edificio di cui Cristo è la

pietra angolare. Ti preghiamo.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, corpo mistico di cui Cristo

è capo e guida. Ti preghiamo.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, sposa che Cristo ama

di amore eterno. Ti preghiamo.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, città santa che Cristo

Illumina con la sua luce. Ti preghiamo.
PADRE NOSTRO

Antifona in canto: GUSTATE E VEDETE 

Rit.: Gustate e vedete com’è buono il Signore.

1. Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Il Signore ascolta il povero,
egli lo libera da ogni angoscia.


2. L’angelo del Signore si accampa


Intorno a quelli che lo temono e li salva.


Gustate e vedete come è buono il Signore:


beato chi in lui si rifugia.

Lettore:

Dagli Scritti di Cipriano di Cartagine

“La Chiesa è unica, si propaga in una moltitudine vastissima per la sua feconda prolificità, proprio come i raggi del sole sono molti, ma lo splendore è unico; i rami degli alberi sono molti, ma unico è il tronco saldamente attaccato alla radice, e come dalla sorgente unica defluiscono molti ruscelli.

Dalla massa del sole togli un raggio: l’unità della luce non ammette divisione; dall’albero stacca un ramo: il ramo non potrà più germogliare; dalla fonte isola un ruscello: questo subito seccherà”.

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

Guida:
Sia lodato e ringraziato ogni momento 

Tutti:
il santissimo e divinissimo Sacramento

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.
Brano musicale della Banda di Mareno di Piave

Canto: SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. Risorto a vita nuova,
sei vivo in mezzo a noi.

1. Nell'ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi: «Prendete pane e vino,
la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. Chi beve il vino nuovo con me risorgerà».

SECONDA RIFLESSIONE

Lettore:

 Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 7 – 8)

“Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli”.

Invocazioni
Guida:

Il Signore ci chiede di portare frutto nella nostra vita. 

Invochiamo il suo aiuto perché sostenga il nostro cammino di fede. Preghiamo insieme:

Sostieni, Signore, il nostro cammino.

Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari. 

Ti preghiamo. Sostieni, Signore, il nostro cammino.
Quando cadiamo nella rassegnazione di fronte agli insuccessi. 

Ti preghiamo.

Quando sperimentiamo la nostra debolezza di fronte alla prepotenza. Ti preghiamo.

Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte. 

Ti preghiamo.

Quando siamo ormai stanchi di aspettare. Ti preghiamo.

Quando avvertiamo la minaccia dell’odio e della violenza. 

Ti preghiamo.

Quando non riusciamo più a sperare nel domani. Ti preghiamo.

PADRE NOSTRO

Antifona in canto: 
GUSTATE E VEDETE 

Rit.: Gustate e vedete com’è buono il Signore.

1. 
Temete il Signore, voi Santi,

chi lo teme non manca di nulla.

Il ricco è indigente, affamato:

non manca nulla a chi cerca il Signore.

2. Venite, figli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.

Chi è l’uomo che vuole la vita, 

che vuole giorni per vedere il bene?

Lettore:

Da un Trattato di Sant’Ireneo, Vescovo (Contro le eresie)

“Se l’oleastro innestato continua ad essere ciò che era, viene tagliato e gettato al fuoco: se invece tiene l’innesto e si tramuta in olivo buono, diventa fruttifero, come fosse piantato nel giardino del re. Così gli uomini, se per la fede assumono in sé lo Spirito di Dio, portano i suoi frutti, diventano spirituali, piantati quasi nel giardino di Dio. Se invece rigettano lo Spirito e continuano ad essere ciò che erano, preferendo rimanere carne anziché diventare spirito, di loro si dirà ben giustamente che la carne e il sangue non possiedono il regno di Dio”.

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

Guida:
Sia lodato e ringraziato ogni momento 

Tutti:
il santissimo e divinissimo Sacramento

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.
Brano musicale della Banda di Mareno di Piave

Canto: SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. Risorto a vita nuova,
sei vivo in mezzo a noi.

È Cristo il pane vero diviso qui tra noi: formiamo un solo corpo, la Chiesa di Gesù.

Se porti la sua Croce, in lui tu regnerai. Se muori unito a Cristo,
con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. Vivremo da fratelli, e Dio sarà con noi.

TERZA RIFLESSIONE

Lettore:

Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 9 – 11)

“Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena”.

Invocazioni
Guida:

Il Signore ci chiama a restare saldi nel suo amore. Chiediamo che questo amore raggiunga ogni uomo. Preghiamo insieme: 

Nel tuo grande amore, ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa che ha la missione di illuminare le genti,

ti preghiamo.

Per gli uomini che camminano nelle tenebre, 

ti preghiamo.

Per gli anziani che attendono la tua venuta, 

ti preghiamo.

Per chi è nel dubbio e invoca la luce dello Spirito, 

ti preghiamo.

Per il povero che mette la sua speranza in te, 

ti preghiamo.

Per le persone che amano senza chiedere la ricompensa,

ti preghiamo.

Per i malati che collaborano con te alla redenzione del mondo, 

ti preghiamo.

Per chi pone in te ogni speranza, 

ti preghiamo.

Per i popoli che hanno fame e sete di giustizia,

ti preghiamo.

Per tutte le famiglie che collaborano 

alla costruzione del tuo regno, 

ti preghiamo.

Per i giovani che si impegnano con coraggio a costruire il futuro

ti preghiamo.

PADRE NOSTRO

Antifona in canto: 
GUSTATE E VEDETE 

Rit.: Gustate e vedete com’è buono il Signore.

1. 
Preserva la tua lingua dal male,

le tue labbra da parole d’inganno.

Allontanati dal male, fa’ il bene:

ricerca e persegui la pace.

2. Il volto del Signore sui malvagi,


per stroncarne dalla terra il ricordo.


L’occhio del Signore è sui giusti,


l’orecchio di lui al loro grido. 

Lettore:

Dal Commento al Vangelo di Giovanni 

di Cirillo di Alessandria
“Cristo non può essere diviso. Per questo, sia la Chiesa che noi, sue membra diverse, siamo chiamati corpo di Cristo secondo l’espressione di S. Paolo (cf. Ef 5, 30). Siamo tutti riuniti all’unico Cristo per mezzo del suo santo corpo; e poiché lo riceviamo da lui, uno e indivisibile nei nostri corpi, è a lui più che a noi stessi che le nostre membra si uniscono…”

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

Guida:
Sia lodato e ringraziato ogni momento 

Tutti:
il santissimo e divinissimo Sacramento

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.
Brano musicale della Banda di Mareno di Piave

Canto: IL PANE DEL CAMMINO

Rit.: Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.
Sulla strada verso il Regno 


sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

QUARTA RIFLESSIONE

Lettore:

Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 12 – 15)

“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi”.

Invocazioni
Guida:

Il Signore ci ha donato il suo amore. 

Invochiamo il dono dello Spirito perché possiamo imparare ad amare come lui. Preghiamo insieme: 


Donaci, Signore, lo Spirito dell’amore.

Perché sappiamo essere costruttori di pace, ti preghiamo.

Perché sappiamo essere ministri della carità, ti preghiamo.

Perché sappiamo essere difensori della vita, ti preghiamo.

Perché sappiamo essere testimoni della speranza, ti preghiamo.

Perché sappiamo essere coerenti nella fede, ti preghiamo.

Perché sappiamo essere promotori della giustizia, ti preghiamo.

Perché sappiamo essere collaboratori della gioia, ti preghiamo.

PADRE NOSTRO

Antifona in canto: 
GUSTATE E VEDETE
Rit.: Gustate e vedete com’è buono il Signore.

1.
Gridano: il Signore li ascolta,


li solleva da tutte le angosce.


Dio è vicino a chi ha il cuore spezzato,


egli salva gli spiriti affranti.

2. Molti sono i mali del giusto:


da tutti lo solleva il Signore,

veglia su tutte le sue ossa,


non uno gli sarà spezzato.

Lettore:

Dal Commento alla prima lettera di S. Giovanni,

di Sant’Agostino, Vescovo

“Dio è amore. Che volto ha l’amore? Che forma ha? Che statura ha? Che piedi ha? Che mani ha? Nessuno lo può dire. Ha tuttavia piedi: conducono alla Chiesa; ha mani: si stendono pietose verso il povero; ha occhi: per essi infatti si può comprendere chi è bisognoso. Ha orecchie, di cui dice il Signore: Chi ha orecchie per udire, ascolti (Lc 8, 8). Non si tratta di membra separate in luoghi diversi, ma chi ha la carità vede con la mente il tutto e allo stesso tempo. Tu dunque abita nella carità ed essa abiterà in te; resta in essa ed essa resterà in te”.

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

Guida:
Sia lodato e ringraziato ogni momento 

Tutti:
il santissimo e divinissimo Sacramento

Guida:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, 

Tutti:

come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.
ENTRANDO IN CHIESA

Coro:  O Sacrum Convivium

Canto: Tantum Ergo
1. Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui: et antícuum documéntum novo cedat rítui: praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui. 
2. Genitóri, Genitóque laus et jubilátio, salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio: procedénti ab utróque cómpar sit laudátio. Amen.
Vescovo:

Preghiamo

Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode
all' Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero,
e fa' che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen

Benedizione Eucaristica

Guida:

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto finale del Coro: Grande Sei tu
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